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Campari Milano: l’aperitivo in dodici storie e un volto 

Milano, i personaggi e le atmosfere del Calendario Campari 2010 
Protagonisti, Campari & Olga Kurylenko 
Fotografo, Simone Nervi
Set, Milano 

Milano, 8 ottobre 2009 – Il Calendario Campari 2010 è narrazione. Milano, dinamica, grintosa e rigorosa, vive sullo sfondo delle storie che ogni immagine scattata da Simone Nervi rappresenta. Protagonista la donna Campari interpretata dalla seducente Olga Kurylenko, che in ogni scatto si reinventa con nuova passione e con un aperitivo firmato Campari, naturalmente. Olga in ogni scatto si trasforma e con lei la città, l’unica costante è la passionalità delle 12 donne Campari.

Campari Milano, l’undicesima edizione del Calendario Campari, parla attraverso il fascino sobrio ma accattivante, moderno e sofisticato dei luoghi, dei momenti più intriganti e del rito più coinvolgente della città: l’aperitivo. Nel gioco artefatto delle immagini, Campari è il protagonista che contagia ogni scatto di algida passione. 
Siamo sullo storico tram 609. Olga è al centro dell’azione. La seguiamo. Ai nostri occhi si svela a poco a poco Milano che con Campari crea l’atmosfera di ogni scatto. Nello sguardo di Olga Kurylenko vivono entrambi, Campari e Milano, determinati e seducenti. Al pari della donna Campari, Milano si mostra e si nasconde, ammicca e si ritrae, sfidando l’obiettivo a continuare a seguirla. 

Così inizia la storia di Campari Milano. 

La nostra musa è osservata da uomini conquistati dalla sua audacia, che l’accompagnano per le vie della città, per gli atelier di moda, per gli appartamenti e giardini privati più eleganti, per alcuni tra i più emblematici luoghi dell’aperitivo. La fontana di piazza Cairoli, il Castello Sforzesco, la storica Latteria di via Vigevano, fulcro della movida milanese bohémien, e la stazione Centrale si tingono di rosso. 

“Olga è stata una scelta naturale: un’attrice internazionale di grandissimo fascino, grazia, eleganza e sensualità, che incarna perfettamente l’essenza del brand Campari.” afferma Bob Kunze-Concewitz, CEO Gruppo Campari. “Olga è la donna ideale per rappresentare ed esprimere i mondi, i valori e naturalmente la passione di Campari.” 

Olga Kurylenko ha raggiunto la fama internazionale con l’interpretazione di ‘Camilla’, la Bond Girl di Quantum of Solace. Ma questo ruolo non è che l’ultimo interpretato: Paris Je T’Aime, The Ringfinger, Max Payne e Hitman–L’assassino. Presto tornerà sul grande schermo con Centurion, un film di Neil Marshall, e in un ruolo di primo piano in una produzione franco-israeliana, Kirot, di Danny Lerner. Nel 2010 la vedremo nel ruolo di ‘Ildiko’ nell’ultimo film di Roland Joffe There be dragons, le cui riprese sono in corso in Argentina. All’orizzonte un nuovo ruolo da protagonista in un film di Terrence Malick di cui ancora non si conosce il titolo.
“E’ stata un’esperienza davvero unica. Mi ha molto emozionata la proposta di Campari: rappresentare la donna Campari e interpretarne la sua Red Passion. La Red Passion per me è uno stile di vita, significa sentire ed esprimere le emozioni. Io mi considero un’appassionata della vita, mi piace essere sempre attiva e amo il mio lavoro. Per questo mi riconosco in Campari che come me è dinamico, appassionato e cosmopolita”. 
A immortalare la splendida Olga Kurylenko, Campari sceglie Simone Nervi, giovane fotografo italiano emergente, che lavora con l’immagine e i corpi, plasmandoli, modificandoli per mostrare all’osservatore la sua passione profonda per la realtà, per la sua forma e la sua rappresentazione. “Lavorare per Campari e con Olga è stata un’occasione ricca di nuovi stimoli”, afferma Simone Nervi. “La passione di Campari nei diversi momenti del mondo aperitivo, una cornice importante come Milano e il magnetismo camaleontico di Olga sono i naturali protagonisti delle foto. L’uso della tecnologia digitale – caratteristica che contraddistingue il mio lavoro - mi permettere di valorizzare una situazione contemporanea e coinvolgente come il momento dell’aperitivo, di cui Campari è artefice e indiscusso protagonista”. 

Il calendario Campari 2010 è prodotto a tiratura limitata in 9.999 copie ed è distribuito in tutto il mondo.
Il concept di Campari Milano è stato ideato da MRM Worldwide Italia, la Digital Thinking Agency del gruppo internazionale IPG guidata da Michele Sternai. Al progetto hanno lavorato, collaborando fianco a fianco con Simone Nervi, l’art director Stefano Cairati e il copywriter Emilia De Bartolomeis sotto la direzione creativa esecutiva di Alex Brunori. Di Les Enfants production la realizzazione e produzione ed esecutiva del calendario. 

One woman. One city. One drink. 
Endless possibilities.

www.campari.com
www.camparigroup.com
per scaricare le immagini in alta risoluzione del calenario e il video del backstage visita http://www2.prnewswire.com/mnr/prne/gruppocampari/37556/
 dove potrai anche scaricare la cartella stampa di campari milano. 
per scaricare le immagini in alta risoluzione del backstage di campari milano visista le sezioni ‘event’ e ‘fashion’ di  https://www.image.net/xads/actions/login.do

Il Gruppo Campari è una delle realtà più importanti nel settore del beverage a livello globale. E' presente in 190 paesi nel mondo con leadership nei mercati italiano e brasiliano e posizioni di primo piano negli USA e in Europa continentale. Il Gruppo vanta un portafoglio ricco e articolato su tre segmenti: spirit, wine e soft drink. Nel segmento spirit spiccano brand di grande notorietà internazionale come Campari, SKYY Vodka e Wild Turkey e marchi leader in mercati locali tra cui Aperol, Cabo Wabo, CampariSoda, Cynar, Glen Grant, Ouzo 12, X-Rated, Zedda Piras e i brasiliani Dreher, Old Eight e Drury's. Nel segmento wine si distinguono oltre a Cinzano, noto a livello internazionale, i brand regionali Liebfraumilch, Mondoro, Odessa, Riccadonna, Sella & Mosca e Teruzzi & Puthod. Infine, nei soft drink, campeggiano per il mercato italiano Crodino e Lemonsoda, con la relativa estensione di gamma. Il Gruppo impiega oltre 2.000 persone e le azioni della capogruppo Davide Campari-Milano S.p.A. sono quotate al Mercato Telematico di Borsa Italiana. www.camparigroup.com
	Gruppo Campari 
	Cohn & Wolfe S.r.l.

	Chiara Latella –  Communications & International PR Specialist

Tel. +39 02 622551

chiara.latella@campari.com
Paola Baravalle – PR Manager Campari Italia  

Tel. +39 02 62251

paola.baravalle@campari.com 
	Alessandra Ciuccarelli/Silvia Minoggio

alessandra.ciuccarelli@cohnwolfe.com 

silvia.minoggio@cohnwolfe.com 
Tel.: +39 02 20239.1
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I tanti volti e i mondi più segreti 
di un calendario e di una città.

Il giardino incantato del Bulgari Hotel di Milano è la porta di accesso a un mondo fantastico, creato per durare qualche giorno, il tempo della messa in scena del nuovo Calendario Campari 2010. 

È luglio, ma il mattino è ancora di un lieve e piacevole tepore, unico rumore, quasi sconosciuto ai milanesi, quello dei giardinieri che potano, tagliano, rastrellano dopo un temporale notturno. 
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Nonostante per Campari stia per prendere vita il momento più frizzante dell’anno, chi lavora al progetto del Calendario 2010 non si fa sconvolgere dalla frenesia ma continua nei preparativi: le luci, gli abiti, gli accessori e naturalmente, Campari. 

Simone Nervi, il fotografo, controlla che tutto sia ai blocchi di partenza in attesa di Olga Kurylenko, che è al trucco e siamo tutti in attesa di vedere la sua trasformazione  … dopo tutto è il primo scatto e siamo in apnea. 

[image: image5.png]La prima foto mette subito alla prova il fotografo e la protagonista in una comunicazione speciale che coinvolge solo loro. Olga si rivela disponibile e professionale, oltre che di una bellezza algida in questo scatto. Simone è concentrato, distribuisce indicazioni alla troupe, a Olga, ai suoi assistenti, è così coinvolto da non accorgersi che la temperatura è aumentata. Dopo poche ore è chiaro che sarà una bollente giornata estiva ma il fotografo è instancabile e questo non cambia assolutamente i suoi piani. 
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Ma ecco un bel temporale che costringe a entrare velocemente e raggiungere l’elegantissima piscina coperta del Bulgari Hotel di Milano. Questo imprevisto cambia i piani e per tutti, dopo aver corso per mettere al riparo l’attrezzatura, c’è un po’ di tempo per rilassarsi e ricaricarsi prima dell’ultimo scatto … sono già le 21 passate … Olga sorseggia un Campari Orange, il suo preferito. Make up artist e hair stylist la sottraggono per un po’ al resto della troupe per trasformarla nella nuova protagonista della prossima fotografia. 
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L’ultimo scatto della giornata prevede Olga ritratta mentre scende sinuosa nella piscina con il suo cocktail. Basta un cenno di Simone che fa intendere che la giornata è terminata, perché la Olga creata per l’occasione scompaia in un tuffo. Una nuotata liberatoria ci riporta la Olga divertente e spontanea che abbiamo conosciuto sul set. 
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Il giorno successivo, scongiurando nuovi acquazzoni, ci si incontra a Le Banque, dove Olga viene immersa nel buio e illuminata solo da un fascio di luce rossa. Il suo look cambia completamente, make up artist e hair stylist si dedicano al suo viso per renderlo più passionale che mai. A esaltare la sua bellezza un abito monospalla che valorizza il suo corpo tonico e sottile. 
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Lo shooting torna in esterna e Milano si svela. Con la troupe abbiamo scoperto un nuovo punto di vista sulla città, che comunemente evoca caos, traffico e velocità. Ma il fascino della Loggia dei Mercanti, il suo cuore medioevale, ci riconduce nel nostro regno incantato, quello di Campari Milano, arricchito da una Olga, ora elegante e romantica, che salendo le scale si volta ridendo verso l’obiettivo. Non è una posa, ma solo colpa di un piccione… 

Subito dopo la Loggia dei Mercanti è ancora la storia di Milano a fare da sfondo. Arriviamo in piazza Cairoli, davanti al Castello Sforzesco sontuosa dimora dei Duchi di Milano, oggi importante sede museale. 
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Il nostro set ora è la fontana. Olga, nell’acqua, si sistema l’abito lungo e seducente, con lei la stylist che l’aiuta a tenerlo in posa e alcuni bambini che non resistono al caldo estivo e pensano di farsi un bagnetto. 

Si cambia completamente tono. L’attrice, questa volta trasformata in un audace angelo metropolitano, e il rosso di Campari si mostrano in un tipico tram milanese con panche di legno e arredi inizio XX secolo la cui eleganza è stata esportata oltreoceano ad arricchire una città eclettica come San Francisco. La tradizione incontra la contemporaneità e la esalta. 
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Giro di boa. Abbiamo superato la prima metà del lavoro e l’entusiasmo è alle stelle. Tutti in via Vigevano alla Latteria, nella zona dei Navigli, centro bohémien della movida milanese. Olga è in lungo, abito rosso, il suo preferito. Lo scatto racconta il termine di una serata - ecco il perché del look spettinato del suo coiffage. La gente da fuori butta sguardi curiosi ma non invadenti. 
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Si arriva così all’ultima giornata di lavoro. Un locale si presta per mettere in scena una stanza in cui una bellissima Olga si prepara per la sera. Protagonista il rosso, un cameo che appare sulle labbra di Olga e che poi troveremo nel bicchiere di Campari. Subito dopo si corre in tutt’altro quartiere per realizzare una delle scene successive, l’arrivo in un dehors in cui diverse persone bevono l’aperitivo. Uno scatto fondamentale per completare un calendario dedicato a Milano, pensano il fotografo e tutto il resto della troupe, ma nonostante l’entusiasmo la stanchezza inizia a farsi sentire. 
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Si cede allora a un momento di riposo, sempre nel tono allegro di queste giornate. Olga ruba a Simone il posto dietro la camera e lo trasforma, suo malgrado, nell’oggetto del suo scatto. 

È solo un gioco ma se ben riuscito, potrebbe diventare il tredicesimo scatto di questo Calendario. E dopo aver un po’ scherzato, di corsa alla scena del prossimo scatto, per fortuna a pochi passi. 

Siamo in Piazza Duca D’Aosta e usciamo dalla nostra storia attraverso la moderna porta della città: la Stazione Centrale. Olga che guida una Ducati … quando arriva sul set chiede subito di provarne una … I love Bikes! 
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Ogni scatto ha richiesto meticolosità e precisione, da parte di tutti. Simone, Olga, la stylist, i make up artists, gli hair stylist e il resto della troupe hanno condiviso, al termine del lavoro, la soddisfazione di aver partecipato a tante piccole storie nella storia, quella di Campari, che nel 2010 compie 150 anni, e quella delle vie e dei luoghi di Milano, la sua culla. 

Un lavoro così non poteva che concludersi con un Campari in compagnia.

Salute!
Salut!
Cheers!
Prosit!
Salud!
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Campari Calendar 2010
One woman. One city. One drink. 
Endless possibilities.
PRIVATE CITY SHOW, GENNAIO
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	Photo by Simone Nervi 
Starring: Olga Kurylenko
Outfit: Jil Sander
Shoes: Jil Sander
Jewellery: Sharra Pagano
Location: Historical Urban Railway 609
Campari bottle


Olga Kurylenko è la musa di Campari Milano. L’ambientazione milanese si svela subito in questo scatto che rappresenta la donna Campari, qui eterea ma seducente, nello storico tram milanese 609 – ancora oggi nelle strade della città - che come Campari è simbolo di Milano.
	HER CHOICE, FEBBRAIO
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	Photo by Simone Nervi 
Starring: Olga Kurylenko
Outfit: La Perla and La Perla Prêt à Porter
Location: Bulgari Hotel di Milano
Campari bottles 
Cocktail - Campari on the rocks
6 cl Campari 
Versare Campari in un bicchiere colmo di ghiaccio. 


Nel mese di febbraio la donna Campari è in un locale elegante allestito per un aperitivo. Olga guarda l’obiettivo quasi a sfidarlo. Il suo compagno le tiene un braccio, per accompagnarla fuori o per trattenerla, la scelta è nello sguardo della protagonista. 

SEDUCTION BITES, MARZO
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	Photo by Simone Nervi 
Starring: Olga Kurylenko
Outfit: Gianfranco Ferrè
Location: Bulgari Hotel di Milano
Cocktail - Campari Shakerato 
6 cl Campari
Ghiaccio 
Shakerare Campari con del ghiaccio e versare il tutto in una coppa da cocktail, meglio se precedentemente raffreddata. 



Il mese di marzo racconta l’aperitivo contemporaneo che vive di tradizione e di modernità: un Campari Shakerato accompagnato dal sushi. Olga in questo scatto interpreta una donna Campari imperscrutabile che però con uno sguardo lascia intendere il suo carattere deciso e la sua scelta. 

FEEDING DESIRE, APRILE
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	Photo by Simone Nervi 
Starring: Olga Kurylenko
Outfit: Gucci
Shoes: Gucci
Jewellery: Vhernier
Location: Bulgari Hotel di Milano
Campari bottle


In aprile lo sguardo della musa Campari sembra sfidare l’obiettivo. È circondata da uomini eleganti che le porgono una coppa cocktail e lei si prepara a offrire un Campari. 

Haute Couture Aperitif, MAGGIO
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	Photo by Simone Nervi
Starring: Olga Kurylenko
Outfit: Valentino 
Shoes: René Caovilla
Jewellery: Michela Bruni Reichlin
Setting: Edra, Flou Gold 
Location: Gattopardo Cafè
Cocktail - Campari Shakerato 
6 cl Campari
Ghiaccio 
Shakerare Campari con del ghiaccio e versare il tutto in una coppa da cocktail, meglio se precedentemente raffreddata. 


Il mese di maggio rappresenta una donna Campari, raffinata ed elegante. Il rosso predomina in questo scatto, rosso che nella sua potenza cromatica sottolinea ed esalta la passione dello sguardo di Olga. 

STREET APERITIF, GIUGNO
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	Photo by Simone Nervi
Starring: Olga Kurylenko
Outfit: Fendi
Jewellery: Michela Bruni Reichlin
Location: Cafè Metropolis
Cocktail – Campari Mojto 
3,75 cl Campari - ½ lime - Menta - 2 cucchiai di zucchero di canna . Spruzzo di soda
In un bicchiere mettere zucchero e mezzo lime tagliato a spicchi. Pestare fino a sciogliere lo zucchero. Aggiungere alcune foglie di menta e pestarle con un tocco leggero. Riempire il bicchiere con ghiaccio tritato. Versare Campari, uno spruzzo di soda e mescolare. Guarnire con un rametto di menta.


Il mese di giugno è all’insegna dell’outdoor. Con la bella stagione un dehors si popola di persone, l’aperitivo prende vita e la donna Campari coinvolge e catalizza l’attenzione con il suo charme e joie de vivre.

GETTING READY, LUGLIO
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	Photo by Simone Nervi
Starring: Olga Kurylenko
Outfit: Jil Sander
Setting: Wunderkammer Studio
Location: Gattopardo Cafè
Cocktail – Americano
3 cl Campari 
3 cl Vermouth rosso 
Top Soda
Versare tutti gli ingredienti nel bicchiere colmo di ghiaccio. Guarnire con una fetta d’arancia. Campari consiglia Cinzano Rosso. 


Una nuova serata aspetta l’affascinante Olga Kurylenko che allo specchio completa con un tocco di rosso la sua bellezza. Alle sue spalle un uomo che beve un Americano e la guarda mentre si prepara. Un gioco di sguardi intriganti e rosso passione si intreccia allo specchio, il preludio di una serata che prende vita. 


Cutting the Edge on a Dancefloor, AGOSTO
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	Photo by Simone Nervi
Starring: Olga Kurylenko
Outfit: La Perla
Jewellery: Sharra Pagano
Location: Le Banque
Campari bottle



In agosto esplode la Red Passion e Olga, in un locale notturno, la interpreta ballando seducente e provocante. L’ingrediente fondamentale per una serata come questa non può che essere Campari. 

Freshness in Red, SETTEMBRE
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	Photo by Simone Nervi
Starring: Olga Kurylenko
Outfit: Seduzioni Diamonds by Valeria Marini
Jewellery: Vhernier
Cocktail – Negroni 
2,25 cl di Campari
2,25 cl di Vermouth rosso 
2,25 cl di gin 
Versare tutti gli ingredienti in un bicchiere tumbler insieme al ghiaccio. Guarnire con una fetta d’arancia. Campari consiglia Cinzano Rosso. 


Torna la Milano più nota, quella dei monumenti e della notte. Il Castello Sforzesco e la fontana di piazza Cairoli sono il set ideale in cui ambientare un’accattivante e seducente donna Campari che con un gesto invita il suo compagno a unirsi a lei per gustare un Cocktail Campari. 
Elevator, OTTOBRE 
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	Photo by Simone Nervi
Starring: Olga Kurylenko
Outfit: La Perla Pret-a-Porter 
Shoes: Giuseppe Zanotti Design 
Location: ascensore – Nhow Hotel
Campari bottle



È notte inoltrata e la camaleontica donna Campari ora è un’audace e intrigante dark lady. Il suo sguardo riflesso negli specchi coinvolge lo spettatore.

Maybe the Night’s End, NOVEMBRE
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	Photo by Simone Nervi
Starring: Olga Kurylenko, 
Outfit: Valentino 
Shoes: René Caovilla
Location: Latteria Via Vigevano
Cocktail – Americano 
3 cl Campari 
3 cl Vermouth rosso 
Top Soda
Versare tutti gli ingredienti nel bicchiere colmo di ghiaccio. Guarnire con una fetta d’arancia. Campari consiglia Cinzano Rosso.


Dopo una serata la musa di Campari Milano si concede un tuffo nella Milano di un tempo. Due uomini si affrontano in un braccio di ferro osservati languidamente da Olga. 
BIKERS AT HER FEET, DICEMBRE
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	Photo by Simone Nervi
Starring: Olga Kurylenko, 
Outfit: Gucci
Shoes: Gucci
Abbigliamento modelli: Dainese, Ducati
Motorbike: Ducati Monster 1100
Cocktail – Negroni 
2,25 cl di Campari
2,25 cl di Vermouth rosso 
2,25 cl di gin
Versare tutti gli ingredienti in un bicchiere tumbler insieme al ghiaccio. Guarnire con una fetta d’arancia. Campari consiglia Cinzano Rosso. 


Con il mese di dicembre usciamo dalla storia di Campari Milano attraverso la sua porta principale, la Stazione Centrale. È davanti all’architettura possente della sua facciata che si staglia la figura decisa e determinata della donna Campari che con un Negroni saluta il 2010. 
La donna Campari interpretata dalle firme

Ora decisi, ora languidi, candidi e ancora misteriosi, infine high-tech e poi classici, sempre elegantissimi. È un continuo gioco di contrasti la storia che le maison di moda hanno tessuto per la trasformazione della donna Campari interpretata dalla musa Olga Kurylenko. 

Come una contemporanea Penelope, Campari crea e disfa il racconto spingendosi verso atmosfere rarefatte e irreali dove i colori e le forme tratteggiano il carattere della protagonista. 

La mutevole Olga Kurylenko si trasforma e con lei le atmosfere e gli ambienti. Ogni scatto è un personaggio nuovo. 

Quindi abiti come una seconda pelle che non lasciano dubbi sul destino della serata: è un Jil Sander nero e provocante che lascia nuda la schiena e libera la vita. Allo stesso modo La Perla gioca con il chiarore della pelle e il nero lasciando il passo a Gucci che prosegue sullo stesso registro e veste una donna misteriosa e grintosa. Una donna che vive una notte milanese sicura e fiera, anche a bordo di una Ducati rossa fiammante e circondata da caschi Dainese che nascondono il volto dei centauri. 

Ad addolcirla ci pensa Gianfranco Ferrè che con argentea eleganza fa sposare gli occhi di ghiaccio di Olga prima con il minimalismo di un ristorante giapponese, poi con il fascino  dell’antica Loggia dei Mercanti, dove un esclusivo contrasto materico prende forma grazie ad una creazione Renè Caovilla ricoperta di Swarovski. 

Olga vive di nuova sensualità per una serata al Castello Sforzesco, dove per affrontare la fontana di Piazza Cairoli, emula postmoderna di Anita Ekberg, indossa un abito di Seduzioni Diamonds by Valeria Marini 
A tenere le fila di questo racconto è il rosso, colore che conduce il dialogo vivace tra chiari e scuri e si mostra a volte in un rossetto, trasformando la donna Campari in una sensuale creatura notturna, oppure in un’appariscente cintura a oblò che sdrammatizza un compìto Fendi e ancora in un paio di Giuseppe Zanotti. Il rosso gioca con i suoi molteplici significati: la forza, la passione, il calore, per trasformare Olga da elegante signora bon ton a diva romantica fino a contemporanea amazzone. Il rosso è come un narratore discreto che però sa esplodere negli scatti più sensuali, come nella classe indiscutibile di un Valentino abbinata a orecchini Michela Bruni Reichlin ed eleganti Renè Caovilla. 

E continua la trama sottile tra un gioiello Vhernier e un abito post-moderno, un tessuto tradizionale e un bracciale minimalista di Sharra Pagano. Colori, forme e gusti così diversi compongono l’intreccio che crea lo stile di Campari e lo conferma un mito senza tempo. 

Campari, l’aperitivo, Milano

One woman. One city. One drink. 

Endless possibilities.

Tintinnare di bacchettine contro bicchieri, gorgoglio di bevande che affogano il ghiaccio nei bicchieri, fruscio di patatine e noccioline che cadono nelle ciotole. Suoni immaginati, in realtà coperti da un vocio di leggera allegria, indicativo di una serata che sta per iniziare. Diretti al banco si cerca lo sguardo dei baristi che piroettano dietro la loro postazione. Un occhio al cliente, l’altro al piano di lavoro. Un sorriso alla ragazza che chiede un Campari Orange, un cenno al business man che ordina un Negroni. La musica accompagna i loro gesti, sembra sollevarli, li guida nel loro lavoro sempre più frenetico ma armonioso, una danza.  

L’aperitivo o happy hour è nato in Italia e ha ora una portata internazionale. 

Con aperitivo s’intende l'usanza di ritrovarsi prima della cena per consumare cocktail, solitamente analcolici o a contenuto alcolico non troppo elevato, e stuzzichini. Per abitudine il termine aperitivo è associato al drink stesso che si consuma prima del pasto. 

La moda dell'aperitivo è ormai ben radicata in tutta Italia già da più di un secolo e, oltre che in Francia, dove il momento dell’aperitivo ha profonde radici storiche, si sta diffondendo in altri paesi europei, (Austria, Belgio, Germania e Svizzera), ma anche nei paesi anglosassoni dove è più conosciuto con il nome di happy hour. 

Negli ultimi vent’anni l’aperitivo è diventato un appuntamento della vita sociale in tutta Italia. Le ragioni principali del suo successo sono diverse a partire dal rito di bere in compagnia, che lo trasforma in un momento fortemente relazionale. È nato come l’apertura del pranzo (dal latino medioevale aperire=aprire) e oggi è un momento che vivono tutti, chi come rito modaiolo, chi come semplice abitudine quotidiana. 

Durante ogni evento culturale, incontro o in qualsiasi occasione sociale è costume offrire un aperitivo agli ospiti. È un momento simbolo della vita contemporanea, ne rappresenta infatti tutti quei momenti di passaggio, di attesa. Un momento prima di altro che accadrà.

	
	

	Fin dall’antichità molti popoli facevano precedere il pasto da una bevanda aromatica, più o meno alcolica, come un momento di incontro, un’occasione per bere qualcosa di gustoso in compagnia. Pian piano alla bevanda si sono aggiunti salatini, verdure sott’olio, pizzette, focaccine e tartine fino ad arrivare all’aperitivo contemporaneo, così rinforzato da riuscire a sostituire la cena con piatti di pasta condita con sughi differenti, risotti e piatti regionali.
	Assaggi di storia
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	L’aperitivo e Milano
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	La moda dell’aperitivo muove i primi passi in Piemonte negli anni Venti quando era consuetudine incontrarsi nei caffè per bere un bicchiere di vino in compagnia. Ma è a Milano che esplode, grazie al contributo determinante della famiglia Campari. Il Caffè Campari, infatti, era il locale più frequentato da politici, artisti, intellettuali. Poi venne l’epoca dei banchieri e uomini d’affari, fino a che il Campari non dovette cedere al più giovane “Camparino”. Più giovane perché più recente e perché frequentato soprattutto dalla gioventù d’inizio del XX Secolo.

Dunque se l’origine dell’aperitivo non può dirsi esattamente milanese, è indubbio che la sua fama si debba al capoluogo lombardo che fin dall’inizio ne ha incarnato lo spirito più modaiolo e lo ha trasformato in un vero must per tutti coloro che vogliono stare al passo con i tempi. Gaspare Campari, fondatore dell’azienda, trova a Milano le condizioni ideali per mettere a frutto il suo spirito imprenditoriale. Continuerà il figlio Davide, che trasforma l’impresa di famiglia in una vera e propria industria, e così il Bitter all’uso d‘Hollanda, questo il nome originario del Campari, che da prodotto unicamente milanese, diventa un marchio sinonimo di aperitivo e di Milano in tutto il mondo.


Milano la città di Campari 

I luoghi di origine influenzano la vita di tutti, a questa legge non si sottraggono nemmeno i prodotti e i brand. Per Campari nascere a Milano può essere stato casuale, ma non certo indifferente circa il suo destino. Campari è diventato uno dei simboli dell’Italian Style e sin dalle sue origini ha rappresentato la vitalità imprenditoriale meneghina. 
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Tra il XVIII e XIX secolo Milano rappresenta la corsa verso l’innovazione. Gaspare Campari prima, e suo figlio Davide poi, ricercano e colgono tutte le opportunità che la città lombarda offre loro. L’azienda Campari partecipa alle esposizioni internazionali del 1881 e del 1906 accanto a nomi di spicco dell’imprenditoria milanese e italiana come Pirelli, Cantoni, Breda. La svolta per Campari esplode all’inizio del XX Secolo con il diffondersi dei caffè. Luoghi di ritrovo inediti per l’epoca e dove ci s’incontrava prima di pranzo per bere un bicchiere di vino in compagnia. 
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A Milano il Caffè più raffinato era il Caffè Campari, frequentato dai notabili cittadini e alla moda. All’angolo tra la Galleria Vittorio Emanuele II e Piazza Duomo, Gaspare Campari raggiunge il successo sia come produttore di elisir che come gestore di un locale pubblico. Qui s’incontravano Francesco Hayez
, Carlo Cattaneo
, Giacomo Puccini
, Arrigo Boito
 e molti altri a discutere di politica e arte. Poi venne l’epoca del “Camparino” - oggi caffè Zucca e caratterizzato dagli arredi originali - frequentato da un pubblico più giovane e amante del saper vivere. A entrambi però Davide Campari preferì la produzione dei suoi prodotti e dal 1919 cedette i due locali. 

Dopo il secondo Conflitto Mondiale Milano deve attendere gli anni Sessanta per tornare ad affacciarsi sulle piazze con i suoi caffè, ormai diventati bar
, e farli tornare a essere punti di ritrovo. Dagli anni Sessanta Campari prosegue la sua corsa innovatrice verso gli anni Ottanta, periodo in cui Campari, perfettamente coerente con i tempi, incarna i valori di un’epoca nuova che sta avanzando, cosmopolita, glamour, raffinata e affascinante. 

Oggi a Milano l’aperitivo continua a essere il vero momento d’incontro. La tradizione si è trasformata in rito, un must irrinunciabile, per chiunque voglia vivere l’anima della città. Il momento dell’aperitivo, o happy hour, è ancora il leitmotiv che scandisce il tempo all’ombra della Madonnina: dalle 19 le persone si riversano nei numerosi locali milanesi e con un bicchiere in mano chiacchierano e passano le ultime ore fuori casa prima della cena. 

Talvolta la serata prosegue, allora l’aperitivo più tradizionale che prepara alla cena con salatini e tartine, si trasforma in pasto. In questo caso meglio scegliere un locale in cui al cocktail si accompagnano piatti più elaborati che non si limitano ad attenuare l’effetto di un alcolico ma soddisfano il palato e l’appetito, come ad esempio pasta condita con sughi diversi, verdure, risotti, pizzette e focacce.

Gli aperitivi diventano anche momenti glamour da cui non possono prescindere nemmeno i grandi eventi milanesi. Le settimane della moda, quella primaverile del design, le inaugurazioni più importanti sono tipicamente accompagnati da aperitivi, curati da chef celebri o catering molto rinomati, che, inconsapevolmente, celebrano il rito e la sua città. 

La Milano frenetica e sempre di corsa si ritaglia, grazie all’aperitivo e ai suo cocktail più popolari, un uno spazio personale, un momento dedicato alle emozioni e allo stare in compagnia. 

Il debutto a Milano di Gaspare e Davide Campari

	1860 
	Nasce la bottega liquorista di Gaspare Campari. 

	1862
	Apre la bottega di Gaspare Campari, che da lì a poco diventerà il Caffè Campari, sotto il Coperto dei Figini, in piazza del Duomo.

	1867
	Il Caffè Campari trasloca in galleria a causa dell’abbattimento del Coperto dei Figini che consentirà l’ampliamento della piazza.

	1878
	Campari chiude per lutto in occasione della morte di Alessandro Manzoni
:  la prima chiusura del locale dall’apertura

	1881
	Gaspare Campari partecipa all’Esposizione internazionale

	1904
	A Sesto San Giovanni s’inaugura la prima fabbrica per la produzione industriale del Campari 

	1906
	Davide Campari partecipa all’Esposizione internazionale  

	1910
	Atto di costituzione della Davide Campari & C.

	1915
	Apre il Camparino, locale più giovanile dove si possono degustare cocktail, che si va ad affiancare all’ormai storico Caffè campari che offriva anche un servizio di ristorazione  

	1919
	Davide Campari cede entrambe le sue attività commerciali aperte al pubblico

	1923
	Il marchio Davide Campari & C. viene registrato anche in Francia: il primo passo verso l’espansione internazionale

	1932
	Nasce Camparisoda, il primo pre-mix “pronto all’uso" nella storia dei prodotti a bassa gradazione alcolica. La sua inconfondibile bottiglietta a tronco di cono, disegnata da Fortunato Depero, è ancora oggi icona dell’aperitivo italiano

	1936
	Il 7 dicembre muore Davide Campari. Si chiude l’avventura dei due fondatori ma non dell’azienda che continuerà a svilupparsi nel corso del secolo fino alle trasformazioni dei giorni nostri


Cocktail, la storia

Un cocktail è in genere una miscela di diversi liquori, in cui possono essere anche aggiunti ingredienti come zucchero, frutta, ghiaccio, bevande non alcoliche. Per estensione, vengono impropriamente, chiamati cocktail anche bevande non alcoliche (cocktail analcolico).

L’etimologia del termine cocktail non è certa, esistono tuttavia diverse ipotesi sulla sua origine. Una prima ipotesi vede derivare il termine dalle parole inglesi cock (gallo) e tail (coda), perché intorno al 1400 nelle campagne inglesi si beveva una bevanda variopinta ispirata ai colori della coda del gallo da combattimento. Un’altra ipotesi arriva dalla Francia. Il coquette infatti era un contenitore francese per uova che veniva usato a New Orleans per servire liquori durante il XIX secolo. Un’altra ancora dal Sud America dove per festeggiare si bevevano succhi di frutta miscelati a liquori europei e li si mescolava con una piuma di gallo. Infine, l’origine meno esotica, fa derivare il termine dal latino [aqua] decocta, cioè acqua distillata.

L’abitudine di creare bevande miscelate è in voga sin dall’antichità. Prodotti come spiriti, spezie, erbe, miele erano la base per le bevande più comuni. Questa pratica veniva usata soprattutto dai monaci che all’interno dei loro monasteri creavano miscele medicamentose.

Nel 1862 viene pubblicata la prima guida che include ricette di cocktail, dal titolo How to Mix Drinks; or, The Bon Vivant's Companion, del professor Jerry Thomas. Oltre alla lista delle solite bevande con mix di liquori, vi si trovavano scritte 10 ricette che erano chiamate "Cocktails". L'ingrediente che differenziava i "cocktails" dalle altre bevande era l'uso degli amari, anche se questo tipo d’ingrediente non si trova ormai quasi più nelle ricette moderne.

Negli Stati Uniti durante il Proibizionismo (1919 – 1933) i cocktail erano comunque consumati. All’epoca la qualità dei liquori era scadente rispetto ai periodi precedenti, per questo motivo i baristi tendevano a mescolare i liquori con altri ingredienti. Proprio durante questo periodo si fanno risalire le prime vere raccolte di ricette per cocktail.

La preparazione di un cocktail prevede una ricetta precisa a cui ogni barman si deve attenere. 

Classificazione

APERITIVO- PRE DINNER - Drink a contenuta gradazione da consumare prima dei pasti e che, solitamente, si accompagna a degli stuzzichini.

AFTER DINNER - Drink da degustare dopo i pasti, ideali per una buona “digestione”. 

LONG DRINK - Cocktail (alcolici o analcolici) con la presenza di succhi di frutta e/o basi per cocktail, solitamente serviti in bicchieri grandi (14 oz – 42 cl) e con una contenuta gradazione alcolica. 
MUDDLE - Cocktail caratterizzati da una base di agrumi pestati con zucchero, ghiaccio a scaglie (Crushed Ice) e bevanda alcolica. 

FROZEN - Sono drink preparati con l’utilizzo di un blender (frullatore) dove la componente principale è la polpa della frutta. Rinfrescanti e dolci, grazie alla contenuta gradazione alcolica sono ottimi per la stagione estiva. 
LAYERS o POUSSE CAFE’- Letteralmente: a strati. Mini bevuta dove si gioca con il peso specifico dei vari prodotti in base alla percentuale zuccherina presente. Generalmente, gli strati più bassi sono quelli dei prodotti con una percentuale zuccherina più elevata fino a salire ai distillati.

SHOT - Drink composto da un singolo prodotto alcolico da bere tutto in un fiato. La massima quantità non dovrà superare 1 ½ oz (1,5 cl). 

Campari. One drink. Endless possibilities
	AMERICANO*
3 cl Campari 

3 cl Vermouth rosso 

Top Soda

Versare tutti gli ingredienti nel bicchiere colmo di ghiaccio. Guarnire con una fetta d’arancia. Campari consiglia Cinzano Rosso. 

Bicchiere ideale: highball 

Curiosità: Il noto cocktail Americano nacque a Milano con il nome di Milano-Torino, che richiamava l’origine dei due ingredienti principali. È stato poi ribattezzato Americano in onore dei turisti americani estimatori del drink durante il proibizionismo.

*Cocktail ufficiale dell’I.B.A (International Bartending Association). I cocktail IBA vengono preparati in tutto il mondo secondo questa ricetta originale.
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	NEGRONI *

2,5 cl di Campari

2,5 cl di Vermouth rosso 

2,5 cl di gin 

Versare tutti gli ingredienti in un bicchiere tumbler insieme al ghiaccio. Guarnire con una fetta d’arancia. Campari consiglia Cinzano Rosso. 

Bicchiere ideale: rock 

*Cocktail ufficiale dell’I.B.A (International Bartending Association). I cocktail IBA vengono preparati in tutto il mondo secondo questa ricetta originale.
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	NEGRONI SBAGLIATO

Si tratta di una variante che ha conquistato anche i fedelissimi del classico Negroni. Ideale per chi predilige qualche “bollicina” senza rinunciare a un gusto deciso e ricco di personalità.  


2,5 cl di Campari

2,5 cl di Vermouth rosso 

Top Pinot Chardonnay

Versare tutti gli ingredienti in un bicchiere tumbler insieme al ghiaccio. Guarnire con una fetta d’arancia. Campari consiglia Cinzano Rosso e Pinot Chardonnay Cinzano. 

Bicchiere ideale: rock

Curiosità: Il Negroni Sbagliato è la variante ormai altrettanto nota del più classico Negroni. La differenza sta nel sostituire il gin con vino spumante. Più leggero dell’originale è stato inventato a Milano nello storico locale “Bar Basso”.
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	CAMPARI SHAKERATO 
6 cl Campari

Ghiaccio 

Shakerare Campari con del ghiaccio e versare il tutto in una coppa da cocktail, meglio se precedentemente raffreddata. 

Bicchiere ideale: coppa cocktail 
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	CAMPARI ORANGE* 

4 cl Campari; 

Completare con succo d’arancia

Versare Campari e succo d’arancia direttamente nel bicchiere. 

Bicchiere ideale: rock, highball o juice glass. 

Curiosità: Campari Orange o Garibaldi è un cocktail tra i più semplici ma è altrettanto conosciuto quanto antico, a base di Campari e succo d’arancia. Può essere bevuto sia come aperitivo che come long drink. Il nome rende omaggio all'eroe dei due mondi: Giuseppe Garibaldi, in quanto il rosso di  Campari ne ricorda la celebre giubba rossa e le arance lo sbarco in Sicilia.

*Cocktail ufficiale dell’I.B.A (International Bartending Association). I cocktail IBA vengono preparati in tutto il mondo secondo questa ricetta originale.
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	CAMPARI MOJITO 

4 cl Campari

½ lime

Menta 

2 cucchiai di zucchero di canna 

Spruzzo di soda

Bicchiere ideale: Tumbler alto

In un bicchiere mettere zucchero e mezzo lime tagliato a spicchi. Pestare fino a sciogliere lo zucchero. Aggiungere alcune foglie di menta e pestarle con un tocco leggero. Riempire il bicchiere con ghiaccio tritato. Versare Campari, uno spruzzo di soda e mescolare. Guarnire con un rametto di menta.

Curiosità: Campari Mojito è anche conosciuto come Italian Mojito.
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	CAMPARI ON THE ROCKS 

6 cl Campari
Versare Campari in un bicchiere colmo di ghiaccio 
Bicchiere ideale: old fashioned
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CALENDARIO CAMPARI

2010 - 2000

2010 

Fotografo Simone Nervi 

Star Olga Kurylenko

2009

Fotografo Mario Testino 
Star Jessica Alba 
2008

Fotografo Marino Parisotto
Star Eva Mendes 
2007

Fotografo Mario Testino
Star Salma Hayek
2006

Fotografo Giovanni Gastel
Star Martina Colombari
2005

Fotografo Giovanni Gastel
Star Elena Rosenkova
2004

Fotografo Pierpaolo Ferrari
Star Carolina Bittencourt
2003

Fotografo Stefano Gilera
Star Magda Gomes
2002

Fotografo Adrian Hamilton
Star

Magda Gomes

Maggio - Luglio – Agosto - Settembre - Novembre - Dicembre

Marika Svensson

Gennaio - Febbraio - Marzo – Aprile - Giugno – Ottobre

2001

Fotografo Andrea Varani
Star Ralitza Baleva
2000

Fotografo Adrian Hamilton

Olga Kurylenko

Olga Kurylenko è stata protagonista insieme a Daniel Craig di QUANTUM OF SOLACE, diretto da Marc Forster. Nel film veste i panni di Camille, una donna decisa a vendicare la morte della propria famiglia. 

Nel 2009 Olga interpreterà un ruolo di primo piano nel dramma di produzione francese KIROT, oltre a recitare al fianco di Dominic West e Michael Fassbender in CENTURION, la nuova pellicola di Neil Marshall. Presto la ritroveremo anche in THERE BE DRAGONS, per la regia di Roland Joffe.

Il suo primo ruolo in lingua inglese risale a HITMAN - L'ASSASSINO, adattamento cinematografico dell'omonimo videogioco, diretto da Xavier Gens e prodotto da Luc Besson. La Kurylenko offre un'intensa interpretazione nei panni di Nika Boronina accanto a Timothy Olyphant, Dougray Scott e Ulrich Thomsen.

Nel 2008, insieme a Mark Wahlberg è stata protagonista di MAX PAYNE, per la regia di John Moore, oltre a recitare nel ruolo di Mina Harud in TYRANNY, di John Beck Hofmann.

I primi passi da attrice li ha mossi in Francia, dove ha esordito come protagonista interpretando Iris ne L’ANNULAIRE di Diane Bertrand, per poi recitare al fianco di Elijah Wood in Paris, JE T’AIME, un film indipendente collettivo in cui acclamati registi internazionali hanno dato vita ai propri racconti su Parigi. Nel 2006 la Kurylenko ha interpretato Sofia in LE SERPENT, thriller di successo di Eric Barbier, accanto alle star francesi Yvan Attal, Clovis Cornillac e Pierre Richard.  

Mentre studiava da attrice, Olga ha sfondato anche nel mondo della moda e della bellezza, lavorando a Parigi, Milano, New York e Londra. A 18 anni aveva già conquistato le copertine di riviste come Vogue ed Elle.  

Olga vive a Londra, parla correntemente francese, inglese e russo e ha recitato anche in tedesco e in spagnolo.

Simone Nervi

{digital} photographer

Un giovane dedito alla fotografia come mezzo di espressione, riflessione e divertimento. Rendere realmente naturale la situazione più inverosimile e incongrua: in questa affermazione è racchiusa la forma estetica dei suoi lavori, e solo attraverso il digitale che le sue immagini prendono forma e si plasmano su dettami estetici e stilistici a lui consoni.  Pronto a collaborare con chi crede nell'evoluzione come sinossi necessaria per esercitare al meglio la propria condizione di essere umano. Non teme il confronto e esercita la facoltà di essere creativo, termine tanto obsoleto quanto comprensibile.

Fotografo professionista dal 2006, le immagini di Simone descrivono meglio di qualsiasi altra parola i suoi intenti e la sua cifra stilistica. Tutto il resto non ha importanza.

Nasce a Brescia il 16 febbraio 1980. Dopo il diploma, decide di stravolgere i propri piani da futuro ingegnere per dedicarsi completamente a tutto ciò che riguarda l'immagine, in movimento o fissa che sia. Si iscrive, e ultima, l’accademia di belle arti privata di Brescia (LABA), indirizzo 'Multimedia', presso cui dal 2006 è docente di 'Fotografia Digitale'. 

Simone Nervi ha collaborato tra gli altri con:

Carrera Sunglasses (2009), Philippe Matignon (2009), Vogue Bambini (2009), Tricot Chic (2009/08), Miss Sixty underwear (2008), Energie underwear (2008), Selle Italia (2009/08), , Nina (2009/08), Elisa Landri (2009), AB magazine (2008), Rimmel by Carla Carini (2008), Piroche (2008).

�F.H. (1791-1882) Pittore italiano, massimo esponente del Romanticismo 


� C.C (1801-1869) Politico federalista italiano. 


� G.P. (1858-1924) Compositore italiano, considerato uno dei migliori operisti italiani.


� A. B. (1842-1918) Letterato e musicista.


� I Caffè tra fine Ottocento e i primi del Novecento erano luoghi di ritrovo e di scambio culturale frequentati dai ceti più abbienti, colti e raffinati della società. Evolvendosi si sono trasformati in luoghi frequentati da tutti e con proposte e modalità di consumo molto diverse (dal pranzo veloce, al caffè al banco, al tè del pomeriggio fino all’aperitivo prima di pranzo e prima di cena).


� A.M ( 1785-1873) Uno dei maggiori romanzieri italiani di sempre, il suo romanzo più celebre I promessi sposi, è ancora oggi un caposaldo della letteratura italiana.
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